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l Non parliamo pòi delia. Ùceli~~·C·dli~ess~ · rfvol~zione e libara!ismo sono giunti ad 1 Peloaioi dice che la commissiona' ha 
FATTI ELOQUENTI ad una stampa orre11dt1 nel bestemtniare e ottenere questa insigne vittoria: impedire , compit? il lavoro. 

nel mehltr tripudio osceno: iti ··niet.~o a che Gesù Oristo in Sacramento sia portato Curcw re latore conferma .. 
schifezza d'ogni maniertt; della svergognnta in tri.onfo per le vie .di, Ròma . o. in vece Conval!dMi la elezione· di. Meootti à de-

, .A;bbi!l,mo avnto occasione di notar! o P.lÙ. immoralità troppo S!Jesso iìnpunénlente. suo. .esaltare per mozzò dei sqliti chiassi e potato d1. Modena. . , 
.~ più \'olte, c~e. la \'ÌVoluzione 0 H h be; padrona dei teatri; della llbertìl, •anzi d~.~· dei 9Òliti chiassoni uno dei più empi ba~ RiprendesHa discussione del. bilancio di 

. ralismo; , .negando l' autorità, tendono di favore èoncesso a sooietàl d!, ogni · 'tnaniera: stèmmiatori di Cristo. asse~t.ameoto •1884·85, e svolgo nei gli ordini 
l or() nn,tnra.a cancellare il sopranaturala le quali gareggiano a spargere nel· popolo: .·.·Ecci) a. qual punto siamo giunti. de~I~g~~~~~i si. riserva di rispo~dere dom.' ani. 
ci .. quindi,. ogni. principio religioso dagli il seme db!Ja Insubordinazione, ed accen-
Stati •. d.alla.1e~islazione1 dalle .scnole, dalle darvi cupidigie e passioni: insaziabili. Approvatisi le note di variazioni 11i bi·..; , lanci dei ministeri del Tesoro e delle·, fi- · 

. fa111igli~ ed ~l)C e dagli ,ndividui. Se questo I sospetti, l~ paure; gli scrl1poli legali, Il ve1'ismo in teatro nanze. · · 
flile: non, è. ancora rag~mnto, non ò certa- i cavi! h si 'Serbano per le op'ere di reJi. n seguito a domani. .. 
mente .. 'cosa, da attribmrsl. nè àlla . rivolu· giona. Tutti sanno quanto convenne lottar;)· Ad .Interrogazione di Jl'a~io Enrico sulla 
Zlònè · nè .'a\. liberalismo, che mettono perchè ar culto cattolico fosse mantenuti\ I giornali milànesì notano il completo morte del capitano Parent nel Mar Rosso, 

, ~Qll~'i!ll~.rNl~ 'grandissima alacrità, .sibbene là libertà di manifest~trsi iti pubblico; e insuccesso di una produzione verista del Brin risponde di esser morto improvvisa­
,agU1·ostacoh cbe trovano nella soctetà, , la tut~i' sanno' che quelle' lotte quasi da per- Verga eseguita al' teatro Manzo 11 i, che mente di per!liciosa .fulminante, . 
~lial~;,per qd~nto.sc~nv?lta e peggioFata, · tutto finirono in danno del cattolicismo,,. fn incoronata con fischi sonori. La Pe1•.se- Aoounzia~lln!e~rogazionì. 
serba; ancora tradiziOni' llnnpronte cnstmne. Perfino in ·Roma si giunse a proibire la· veranza ci. fa sapere. che· tra. l'altro belle 

· ·La rivoluzione ed il libéralismo non ri· solennità della Oomunione pasquale agli robe,. venivò. iu, iscena, una ra,qaz?a tisica 
stà,\tiJo però dall'impresa, an?.i la prose- infel'!nl: la p~ocessione · d,el Oprpus [)o• costretta a con{essai'Si. A noi pare che 
gt11lno senza tregua· o congiungendo al- 1~11m, neppur .essa colà s1 lascia fare .. E il Verga sarebbe stato più verista se 

rr ALIA, · 
. Pri.l:ld!lcia:dei P.ropo§!ti un grande accor- SI tràtta della. Oap!taledel mondo eattohco •. avesse rappresentato qualche framassone Napoli '- Nàrra il Roma, foglio 
· · · ·t l\ d.iffl \t'' h O b ll · i d h J • 1 · h d d tt d' tt d' d liberalisahno di Napoli, ohe Giuseppe . gunon o1. que. e1 co "' c e. non possono · r e e1 non s ere a c e a nvo U?.tone' , c e opo averne e e 1 eo e. e 1 cru e Cappi elio chincagliere 'in via Santa ·Maria 

· . e.spùgna,tEl d''assalto, girano é vincono l. ed il libera\Ismo sielio paghi: no, essi~ dei preti e della confessione, venuto in Antesoocùla, ferivasi, per disgrazia, al brnc· 
indjrattatnente'; talora ~em)Jrano rimettere l procedono per la loro via. Oontinnano ai. fin di vita, domanda in grazm di potersì cio sioistro. n braccio pe~ gonfiore ingrossò 
'alé\ln poco del loro ardore, ma J!er tornare l regolarsi· colla vecchia arte di· ·cacciare il confessare,. grazia che gli è poi frequen- in modo st~aordin~rio ed i medici censì· 
,àll' opera' più alaèremente di pmua. · Cattolicismo dalle leggi, dalle "scuolè, da· temente negata dagli amici o dalle amiche gliarono al· Uappiello, se non voleva più 

'.In italia, .dove le tr11dlzioni e la dot- gli istituti pnbbllci e di. mettersi poi nel ·uniti in C? n giura 11 ~ener lontano il prete, soffrire dolori, di ricorrere all'amputazione. 
tri~a e la virt~ ~el cattolicismo ~ono .così suo ,Jno§o; , . --· . ~· .. ora sotto Il pretesto che!'. ammalato ri- Il Cappiellò però rion.•volle ricorrere 11. 

. radtca~ .. e. fo~tt, 1Uavpro della nvoluzioiie Quost· an~O/ appunto m R~ma, srf!t un. posa, ora pere h è 'l'ammalato accenna a tale mezzo estremo, e preferl di raèooman • 
.e d.elllb~rallsmo fu più profopdo e nello ·passo avanti· qell.a mala via. Ila.· Oapttale ,quarire, ora perchè l' ora.èimportuna tan-. darsi ad nn Ecca llomo che trovasi in una 
st,ès~o. tetnpq più avvedut?· E ~~.ora vol7'. d,elt~ondo cattohoo no~' ~édrà .la. proees- tochè riescono poi a mandarè all'altro nioch\a nella vJa di fronte alla Rua abitazione. 
g!amo .la 10enta ,alla stort!l . .deJ, passàtd e '·atone del Oorpus• Domtm, ma m .Juogo. mondo .il disgraziato · sine tux. et sine E pe~ raccomandarsi, il Oappiello è circa 

; tay)'iqihiamo }atti a ~atti, llo,ii .~ ':PP~iijilf di essa. viJ!Irà un~. processione:in onore .ili 'orti !c tutto in· omaggio al! (l· liiJertà. di un mese regalò all'Ecce HomO una. bottiglia 
non te~jlj;ro. ~P4ventati d~lle. r~vi!lo II(~npt«'. un~ d~1 P! li empu e sp~dorat~ be~te!ll~ut" coscienza! · . : ~im.3!~~;Phe . f11 fa.tt.o cons. um. a~~ in . una 

. dalla rrvoluziòne e d11l, hberahsmo •. ~. : ···""'··ton,~~ OrJstoi fra· quant1 ve n ebll?ro mal; r , 
' . .A; quali termini siastato ~i dotto il flltpa, cioè m onore di Gi.useppe Garibaldi. - i~~f.l0• g~=~Miorni il giovane c~incngliere 
.Ju~t!lo ~eggqn?; 'la soppressw,ne delle eor;-,, ., Rer passaporto. di c~ tale onora~za re•' Gb:v:erno e Pa.rla.mento ·.Ieri!' altro perciò UDII gran folla' di gente 

,., •mo '·. np1lr~~tbm~rehgtbS'IJ'":tnttl ·la riCOrd!tlHl'j''"la- ... p.ugn~nte ad ,ogu~.sentimel},tO cp~tlllllO,,af ., .d~l rjQoe e~a. tnnanzi, IJ( porta 'del!: ~bita-
aecima.zione de\ patrimonio della Chiesa tira lll camvo 1\ coraggto m1htare del zione d~l Cappiéllti per sapere'del.mtraoolo, 
da tutti ··è·conosciuta. Ogni anno veggiamo sòldato, quas1.che, ammesso. pure quanto L'Ecce Homo fu portato .;n processione e 

· 'cl\ièrlci strappati <lal santuario e cacciati coraggiO si vo~liit, questo valga e possa CAMERA DEl DEPUTATI furono sparati fuochi pirotecnici e· grosso 
nelle caserme; ogni giorno abbiamo sot- valere a far dimenticare le continue pro- Seduta del 20 botte .. 
t~ occhio lo scandalo di scuole· pubbliche fessioni di empietà che qtieWuomo ostentò Dietro invito del Sindaco di Palermo si Oatania - L'ottima Campana di 
ov!l-Ia religione è dimenticata ed anche spaventosamente.· Ma non , pochi giornali,. 

1 
delegano i deputati di quella provincia ed Catania reoa il risultato delle eletioni• aro-

positivamente offesa. Gli ordinamenti mi· che P!'omuovono ltt dimostrazionc1 lo dico- altri. che fossero presenti a rappresentare mioistrative io questa città. · 
litari prescindono affatto da ogni cura no chtaro, che è destinata a eomoattere il la Camera alla inaugurazione del monu· . Sopra 60 consiglieri che dovean.eleggerai, 
religiosa e sotto specie di !asciali liberi prete. A. parl_ar s~hietto, si vuole dunque mento nel 25 anniversario del 27 maggio ben cinquantuno risaltarono della pro-
gli scredenti , si nega ai cattolici ogni esaltare Gar1bttld1 bestemmiatore, Gari- 1860. . posta della ~tessB! Campana. . ; 
comodità e sovente anche la possibilità di baldi nemico della religione, Garibaldi Capo sollecita la relazione della nuova E' un bel risultato, e co De compiaCCiamo 

, a~empiare ai loro doreri religiosi. negatore della divinità di Oristo; 'E così legge sulla pubblica sicurez~a. di cuqra coi c11ttolicì di Cl~tl!nia. 

28. AODHUdlce del CITTADINO ITALIANO 

U.n (luello 
tradudono dal fnnccso dl AljDUS 

- Oerto ; forse l'unico effetto della tua 
: .. con,fldenzà sarebbe porgli in mano un capo 
. a· .. a.co.usa. di più contro gli inglesi, che ~li 
ha.nno .. conquistato i! cuore di sua Jìgha.: 

·Ma, a ques!o proposrto, ti sembra che io 
abbia. fatto ·. progressi nelle ·buone grazie 
di . tuo, padre ~ . 

;- Oerto, anzi .assai più di quello che. io 
mi imaginava. · Egli ti ammira tanto come 
buon tiratore, come l'uomo che sa porre a 
sito una palla, dice egli. E poi tutti non 
fann9 che ripetergli le tue lodi; Giuliano 
por.ta a cielo la. tua generosità di carattere, 

, mio. zio ti ammira per le tue beneficenze, e 
Jlrega il Signore perohè ti conceda la grazia 
di .. diventar. e O!\tto!ico, « Se il giovane Sheer-

, :wood fosse francese, dicea talora mio padre, , 
... ~~sQ .~ar~]jbe il re de' gentiluomini.» 

....,., M11.• dunque <J.Ueste buone disposizioni 
~i sono·.mutate ~ chiese Rinaldo. 
. · .·- N o, . ina mio . pàdre è. di venuto cosi 
t?rJlidQ l ,E. poi il. P,eggio è che quanpo non 
C! .sono \O con lu1, non v'è. che una. sola· 
persqnà ,di, cui Ja•compagnia non gli 'dis­
pi!!,qci~, cioè Tas~assore G~egfwio, il vecchio 

.. sergente .. Qu!lsto brontplone, per distl•arlo, 
non, sa che , raccontargli :rancide· storie di 
guerre: allora la va· a chi più. si riscalda; 

. si inflammano !1. vicenda i. e, ,colp;l quest~ 
malaugurate VIB\te, da mro,.padre non può 

. aspettarsi più nulla di ragionevole. d, se 
potessi fare quello che mi pare, ogni volt11 

che io vedq comparire il vecchio Gregari~, 
lo mettereij'alla .• porta. 

Questo non slirehbe il modo di liberal'­
sene, .Margherita·; bisogna andare adagio. 
Possibile che Rinaldo il gentiluomo non 
arrivi a guadagnare. il poeto che occupa 
presso tuo padre il vecchio. sergente! Dim­
mi, quando si trova col tuo ammalato, 'che 
fa l'assessore brontolone·? 

_;_ A.h, ... egli ciarla, grida, fuma, e ta­
lora giuona con. lui a tnc-trac. 

- Vediamo se io potessi ·• sostituirlo in 
queste attribuzioni. ]fumare è il mio forte; 
sfiderei qualunque vecchio soldato di N a­
jlO!eone a consumare ·più presto una pipa 
ui tabacco. Ciarlare, gridare? Non so se ci 
arriverò come il' vecchio Gregorio, ma• se 
la conversazione verrà meno, ci sarà al· 
meno il giuoco ; il trio-trae non mi è nuovo ... 
S~i nulla se tuo padre ama gli. scacchi ? 
O, .anzi deve all'\arli, .perohè è mi giuoco 
che ricorda gli esercizi militari e le battaglie. 

- Mi pare che non gli dispiacciano, ma 
egli li giuoca di raro perchè a mio zio non 
avanza quasi mai il tempo di fargli da 
compagno. Quanto a Giuliano e a me non 
ce oa intendiamo. 

- Io aoo tenuto in Inghilterra come un 
maestro in tal giuoco. Ma non importa ; se 
occorre l'arderò, purchè tuo padre vi trovi 
piacere. Dunque1 ci siamo' intesi, Marghe­
rita; tra i mezz1 per conquistare tuo padre, 
non dimenticheremo lo scacchiere, non è 
vero.? Ed anzi, per cominoiare fino.da qua· 
sta sera, andrò. a cercar fuori una medicina 
inglese, che è ottima per i dolori reumatici. 
Mi precederai .e. ti raggiun~erò • tosto. Ma 
prima yoglio · mostrarti la rma fahbrica. 

E Rinaldo e Margherita preser.o. per una 
larga strada che evidentemente era stata 

, costrutta. di freacq, Non· ,molto. dopo si tro­
varono davanti ad, une ampio , fabbricato 

·bianco,. dal tetto color rosso liruno; le fine­
stre .non; erano ancora state. fornite di vetri, 
del pari : mançavano ancora" .le porte pe­
s"ntl, 11 rllrredo delle macchine. 

\ - Ohe bell'edificio! esclamò Margherita. 
' Quanto sarà più bello a!lorchè si vedranno 

le ruota correre vorticosamente e i poveri 
abitanti del villaggio attendere lieti al la­
voro. che deve fornir loro il pane ... E dire, 
Rinaldo, 'che è per amor mio che tu hai 
fatto tutto questo, e hai procurato un si 
gran vantaggio al paese l 

--, Per questa primavera il mio ingegne­
re di Birmingham avrà terminato di collo­
care tutte le macchine, e allora vedrai 
come si faranno vantaggiosi afl!iri. E se 
tuo padre diffida ·ancora di. Rinaldo il gen­
tiluomo, spero che avrà' ma~giore confi­
denza in Rinaldo Sheerwood l industriale. 
E Mi un mio disegno, Margherita ? Io ho 
intenzione .di donare a te ·questa fabbrica. 
~ A me ? a me questo stabilimento che'' 

ti costa cosi· grosse, somme? 
- · ~11 !J:iacchè l'lio fatto per gli abitanti 

del tuo villaggio ; tu ne sarai la padrona, e 
disporrai le cose come meglio ti piace. Ma, 
ora che ci penso, devo recarmi a prendere la' 
medicina che ha da sérvire ~er tuo padre. 
Va innanzi, ed io . ti raggmngerò tosto. 
.~renditi intanto Thug con te per maggior 
swurezza. 

Thug. era un levrière, dalla testa nobil­
mente acuminata, dalle gambe sottili, che 
Rinaldo avea condotto con sè dall' Inghil­
terra .. Espertissimo nel suò mestiere, Thug 
che era avvezzo a lavorar molto in patria, 
soffriva aaBai in Francia, dove fino allora 
pochissime occasioni llli si erano offerte dì 
eserèitare il· suo mest1ere. -Il bel levriere · 
si conaolÌlVa un po' .c:jell'ozio .cui era. for· 
zato, allorchè poteva seguire R:mal.do, come 
mostr.ava una contentezz.a particolare quan­
do gll 'venla permesso di accompagn~r Mar­
gherita: ~gli dunque a un cèrino del suo 
pàdi'one si pose d'un salto a lato l:lell~ gio­
vane. do'noa1 · èhe gll accarezzò la bella testa 
e gli mostro la strada~ . 

A.llora l'animale si slanciò in_uimzi ea\. 
tellando 'di gioia, e facendo udire i suoi 

latrati sonòri,. che si .ripercotevano da !ungi 
in mezzo al silenzio notturno. · · 

Veuti minuti !ungi di là, la pianura in­
colta e melanconica cominciava a divenire 
l~ggermente ondulata, e i muri bianchi di 
una.· casa di campagn~o)i si; al.za.vano. in 
.mezzo .. ad .un prato ch1uso ''da!siepi. Era 
quella appunto la casa di Giampietro Brot· 
toux, e Margherita, scorgendola, non potè 
aon correre col pensiero alle pretese che il 
goffo. nipote del sindaco aveva avute ed 
avea tuttora alla sua mano. 

Ella ai trovava ancora .alquanto ;Jontana 
dalla casa di Giampietro; allorchè le ai 
fece sentire Ili appunto un·. gran: tu[\lulto. 
Affrettò jJ passo per vedere. di chç• si .trat­
tasse., Do.vea .. esserci.: forse •qualche val p~, 
perchè i po)li; accecati dallo spavento, si 
precipitavano" .da ogni pavte1 ·e• volavano 
all'impazzata .nella c.o. rte e sul prato. Era 

, una fuga .piena di disordini .. ,Giampietro 
·confuso, desolato, non sapendo a che• par· 
tito .appigliarsi, chiamava in'.soccm•so tutti 
gli abrtanti della . oasa; Questi, si sparpa­
gliavano <)a ogni parte, inseguendo, chia­
mando,' adoperao~osi. il meglio. possibile in 
quel nuovo genere· di caccia.' Ma tosto so· 
pravvenne un ausiliario quanto inatteso, 
altrettanto bgradito. 

Scorgendo questa fuga di volatili, udan· 
do questi clamori, ·iJ bravo Thug a:era cre­
duto in mezzo ad nn caccia notturna. Al­
lora, trasoqrtato dal suo ardore cinegetico, 
spingendo innanzi ·il suo .naso fiutatore si 
era precipit'!to come un. turbine tra i polli, 
dispersi. Senza fermarsi a scegliere, ne ebbe 
strangolati tre o quattro, ad noo ruppe 
una, zampa, ad un a1tro un'ala; quindi fiero 
alla. vista dei suoi trofei, .se ne tornò. verso 
Margherita, ·Cile era rimasta tutta confusa 
per il fatto, ,quasi chiedendole se dovesse 
portarle le sue conquiste. 

Ma intanto s'era .alzato un . concerto di 
grida· arrabbilite nelle quali dominava la 
voce di Giampietro. , 

(Oontin11a.) 



IL 

l?ia.èenza. - A Piacenzl\ l'altra 
sera parecchi studenti clel liceo e dell' isti­
tuto tecnico vennero tra loro alle milni ; ai 
impe~nò uno. rissa accanita,'tlorsero legna t~, 
pngn1 e colpi di box. Uno degli studenti 
dovette esserci ricoverato all' ospedali\- pint­
tosto gravemente ferito. _ _ 

;ESTEEO 
A.ustriò.·lJ ng.beria. 

In tutta 'Il\ dloèesl di Strasbnrgo fu letta 
1 no11 l~tlera di Moos. Stumpf vescovo di 

questa clllà, roduce da Romn, nella q naie 
-a t· nttaeòa vivamento li Governo llnllano 
èhe tiene prlgiooiero Il Papa nella capitale 
del mondo cattolico, . 

La lettera per i documenti che· reca h11 
fatto :graòdo Impressione, Le' recilmlnazlonl 
contro Il govorno Italiano sonò nomeross 
anolie da•pàrte-dei liberali e dei protestanti 

teosa debba essere la sollecitudine nfllnchiì 
colla nohiltiÌ dolila Sede si eonglnnga e Ri 
eons~rvl intomoratB In. nobiltà doltn f~de e 
del costumi ed esorta qnindi l friulani ìl 
resistet·o contro gli assalti e le Insidie- del 
nemici di qnesta forio i qnall speclalutent~ 
In •Inesti giorni van facendosi sempre piu 
andaci. Esorta sopratutto n mostrarsi im· 
pavldl la nostra fe•le, polellè. ò la nostra. 
pilnm di mostrare apertamente q nello oh e 
siamo l!l .cnusn del mali prasenti e delh1 
burbanza der n'Nn ici. fold egli rivolgerà 
ogni sforzo pet· res'pingore, so mal ove che 
sli1 el nnnidnssr, ogni fodo paurosa dtl 
qnest:1 Obleen di Udino; poicbò .. fede e 
pnurn uou possono stare insieme;· dovo tiD· 
nlilll paura, lvi non paiJ esservi fudo; 
dove c'ò fodr, lvi conviel10 che sin mortn 
ogni pnsra. 

Alle volte qunlenao, per risparmiarsi 
qn~st~ briga semplicissima, Incarico. il 
f11ttorlno st1•sso ùi tirmarn lo ri~evnt~ di 
recapito; l'Amminlstrazlono snllodata av­
verte che lu enso di reclamo per ritardo 
nvvonuto nella consegna d l nn telegramma, 
si considera como consegnato dal fattorino 
senza rltnrde. li telegrnminn pel quale ti 
des!lnntarlo non nbbin apposto sulla rtee­
vuta lo. ~IIB firma e l'ora. dol ricevimento, 

L'Ospedale di. Pordenone. J,a Gaz· 
zelta Ufficiale jJUbblir.u il IJeereto ll.eale 
. che scioglie l'ammlnistmzione doll'O~pudiiiO 
civile di Pordenone. · 

I oiolonl. DMcbò l' uffteio moteorologloo 
. del ·Ne w· York·llerald . ogni altro di non 
fa che annunziar~ tlerturbazioni atmosfe­
riche; lo qn~li .purtroppo si verificano con 
scrupolosa esattezza - e no è prova Il 
tempo uggioso ch.e da. tanti giorni. persisto 
a _tormentare! - anotie i dotti si son dati 
.a far eludi In .proposito, occupandosi lìl 
modo speciale del cicloni. 

', che si lòter~ssano grandemente alla crl· 
tlca po~lzloue fatta al. Sommo Pontefice e 
reclamano òhe l governi si adoperino per­
cht\ Il Sovrano dei cattollel sia restituito 
uèl/pristlno stato; 

Cose di Casa e Varietà 

Dimostra qulniH l Vl\nlnggl che dalla 
·fede provengono stilcostami e, per ilontru, 
l mtlli che nl popoli od agli lndl~ldtii ne 
derivano quando In fe.de sia sconìpnrs~· 
dogli animi, é rllevat11 ·l'importanza, In 
gravità somma della mlsaipne che egli do­
vrà, compiere In mezzo 1\ noi, si rl volge 
al R.mo Capitolo Metrupolitano, al M !I. Rlt. 
Parroehl nl. clero tutto aftlncbil cooperino 
(IO D la i nel di f~ndere, conservare ed ac­
crescere la fedo del Friulani. 

Sentite. p. e. quello .che dice il dottor 
Nlck, il quale sebhene Mtrouomo, puro si 
occupa molt9 delle. 1lose della terra. 

Dice' l'astronomo Nlck. che uu fenomeno 
meteorologico singolare si produco attuai·. 
mento sul nostro' continente l Dal' moso di 

;gennaio, l'upparizlonu dulie burrasche, le 
depressioni barometriche e le perturbazioni 
atmosferlchP, si prollussero regolarmente 
sulle isole Briln.nniohe o sni111 Spngna dal 
decimo grado di longitudine Ovest il sa· 
bato o la domenica di ogni settimana ; 
essé lnfterirono più o meno sullo coste oc­
oidentnll dell' Earopa dtll sabato nl martedì, 
e mai negli altri giorni della, .settim~nn, 
come può verificarsi consultando il rias­
sunto del bollettino Internazionale dell'Od, 
ser.vntorio di Parigi, eha è riprodotto dulia 
maggior parto dei glornalJ. 

D(!meniC)a prossima. eoletinità •li Pen­
tecoste1 S. -Eco. Moos. Arei vescovo celebrerà, 
come altra .volta annunziam-mo, il primo 
Pontillcalo bella nostra Metropolitana. 

Gli Udlnesl vorranno SBnza dubbio ne­
col rere lo tal giorno In Duomo ad assi· 
stero alla solenne fuuzione o ascoltar quin­
di ikpatorno saluto e gli nft'ettnosl e B!lnti 
ammonimenti che Il novello l'astore rivol­
gerà ad easi. 

Il Cittadino llaliatto di sabato-dome­
nica. por festegglar<J .la .liet11 circostanza e.d 
est~rnare In qualche mo.do la devozione .e 
l'affetto che nutre verso il Presule Illustre 
sarà· in modo speciale 11 Lui dedloàto, o 
eoll rluselrà, speriamo, alt resi nn· dono 
gradito ai nostri gonLill abbonati e let· 
tori •. 

Lettera Pastorale. S. Il cc •. Moos. lle· 
renge.ba pubblicato in due e<jl~iooi, latina 
l'una, l'altra neila ·versione lettemle ita· 
liana1 la, l'aslorale da lui indirizzata per 

•la pryma v~lta al, Olèrt! ed alPopQjo dai­
l' ArcidiOcesi di. Udine. E' . un documento 
dal q nal_e traspira ad· ogui pagina l'illfetto, 
o la sollecitudine del nuovo Pastore ·in· 
verso le Anlnìe cbe vennero allo sue cure 
affidale;. Tenerissima ed· eloqnente il spe­
olnlmonte. quella parte dove, rilevata la 
no!>ilti\ di qoQsta Sede Metropolitana cbo 
potrebbe iu qualcbe mod•J ohlam~~rsi Apo·· 
stotica rer la inatitnzione fati a· da S; t• te•. 
tro, por mezzo di S. Marco, della Chiesa di 

-Aquileia e-q_ulndi· di Udine, l'amantissimo 
Pastore 'dimostra quanto per ciò più in· 

Appendice del CITTJ\DINO ITALIA.NO 

· Bm~io Zola oa ll natnralismo 

(Vedi numeri 109; 110) 

· Basta, llàsta Ì m' interrpmperà qui -n p~­
ilitìllettore; io pure ne bo abbastanza di 
questa maialesca ·poesia. Ho voluto dare· un, 
sémplice saggio, il quale però 11on è tolto 

·come qua_louno potrebbe pensar lo, da _ 11n 
q uatcbe romanzo del Zola i non ho· fatto, 
altro che . imi.tare lo . scrivere del famoso 

·- ròmariziere. ObLio conosce non dirà .-certa­
·- .. /ruentè che io esagerì·le cose, Il mio ssggjo 

i• n!> n, è. nepput·e l'ombra dell!l sua arte quale 
i cl -BI· mostra- nella lingua drlglnale, Ma twn 

1 ci dipinge.-anche gli uomini 1 Sicuro che ce 
' li dipinge,. ma che uomini! Q~i · tùtto è 

corrottoì -tutto tarlato, tutto putrido i veo~ 
chi e giovani, uomini e donne, signori ed 

· operai· tutti si avvoltolano nel fango come 
gli nnimali di cui abbiamo parlato testè, 
Tutto ciò che sentono e pensano, ciò chti 
parlano e fanno, tutto -fango e fetore! Dàl 
mucchio di letame spunta talora anche un 
bel fiore, ma in· questo letama_ìo cercheresti' 
indarno un qnache: cosa di simile. L'inno­
ceuza; l'onestà, la nobiltà d'P n imo sono' 

· cose. ignote .. Qui vedi, .per cosl dire, nascere 
l'uomo corrotto:iu- corpo ed alli Ula: 'Come 

·.qui vivano' tra:lcro uomini e donne; rag~z-· 
zi e fan?iulle, dì che parlino, che' cosa fao· 
Ciano, dJ tutte queste nefandezza io noil: 
voglio dire: una par?la, non lo voglio, ho l 
posso,_ non mi è leoJ~o.)llettore s'immagini 
tutto ·!l peggw po~s1 b1le, . ed ancora sarà 
J1ooo ..... B11àta l Ohe cosa • senta · altri dòpo 
11 ver_ letto un quAlunque rom~nzo del· Z~ln, 

E per meglio ottenere l'intento racco­
manda vivamente l'Istituzione del Comitati 
Parrocchiali con nna. sp~oiale sezione Gio· 
vani, l'associazione delle Màdri Cristiane, 
e quella delle Fi,qtie di Mal'ia. 

R1volgA quindi la sua parola con all'etto 
specialissimo al Seminario al quale pro· 
mette di saériflcarsi intlernmente, poloia 
al sodali~ii ed Istituti pii ; dolla città o 
diocesi e conchiude che so t retto. da tnH 
sor.corsl di uomini e di cose -nonchè dal­
l' nluto celeste non IIVI'IÌ n temere por la 
conservazione della. fede. ' ' 

Abbiamo tentato di dnre dlrem cosi uu 
sommario e nulla più del prezloijò documento. 
Per gastnr.ln la tutta Ja sua belièzza . bi· 
sogn!l l<Jggere 111 Pastorale di Moos. Barengo 
nel testo latino. · ' 

Diatinzione a un Friulano all'e~ 
stero. L' Imperatoro d'Austria ha cQnferito 
all'illustre sig. Giacomo Oeconl nostro com; 
provinciale ora stnbilitosi nella vicl1111 Go· 
rizia, il grado . di nobiltà por i suoi di~, 
stinti m.eriti .nella . esecuzione della ferro­
via dell' Arlberg. 

L11- notlzi~ di questa distlnzione•JII~n-' 
monto onorifica snrà ap!lrCStl con sodùist:~­
zione e con orgogli q n~~t nostro friuli o special­
mente a Vito d' As:o patria nativa dell'o· 
gregio signor Oeeoni, Il quale coll'ingegno 
o con l' ludòfosao la~oro mentrè onora s.~ 
maritandosi la speciale considotaziouo 1li 
S. M. l. torna di dec<Jro ulln patria sua. 

Firmate le ricevute dei telegram­
mi .. Ecco quanto raccomnuda I'Ammloistra­
zi on6 dci .telegrafi. 

io nol so; in quanto a. ma, rle sento. tale 
nausea èome se avessi inghiottito· qualcosa 
delle più schifose, mi sento. colto dal mal -
di mare. · · · 

.Ma sì potrebbe dirmi: E [ìercbè v,ai a 
l~ggerne? A 'questa ragidnevole· dò.manda 
r1spondo: Zol>,L è un fenomeno1 di cui voglia, 
o no, deve occuparsi chiunque intende acri· 
vere -dell'.odiernn.. letteratura;· Ma questo 
non è tutto. Zola è, e d~ve confessarlo an· · 
ohe il :suo più accanito avvel'Sllrio, Zol11 è 
un genio di -quelli obe il mondo forse' non· 
ha veduti ·finora. Il suo modò · dì osservare 
e rappresentare.le co~e è sorprendente; il 
suo occhiocpenetra fin ·nellè 'viscere dell'og• 
getto; pulla gli è nascosto,- per h ii è', tutto 
chiaro, t11tto distinto; di lui , si può· dire 
~eranwnte che:~ ode cresc~re,·-l',erba. » La 
sua penna può tutto, trova parole acconce ad· 
esprimere ogni suo conçetto, e ne prende 
su ove prima le trova, nè- si cùrri punjo di 
ripulit·le se le raccoglie '(e· quante ne racco· 
glie il dal fango. E l'uomo, qu~nto be.ne lo 
_conosce il • suo.• UO!DO,! Le.siuuosità più 
'~ecòndite; i cantuc(;i più ;oacuì·i del suo 
Cllore gli son ljoti; qon la -sua inesorabile 
lucerna ei gli l'ischiara il cuore, perchè pa1 lese sia a tutto il -mondo ciò che dentro VI 
covi. Alla sua vista non afuggono · i più" 
bassi istinti, i più malvagi diviH!l:nenti, che. 
forsa l' 'uomo ~stesso ,1\]Jpepa qonosce, o a p·\ 
pen!i vuoi conoscere. Egli vede financo nelle 
t~ueb~e, come !Lg1Jfo, che auzi le .tene.\Jre e 
l a~JO!ll che VJ si fa,nn9, forll\nno 1) vero suo, 
divertimento . .A.d alcuùi sililizzìhoèi. signori'1 

·. piace la s~lvaggina à!lòra soltanto. quando 
c.omiocia a putrefarsi, qljaudo emandll quel-: 
l odore pllr\tcolare oh e cl) l amano« l]autg0llt ~: 1 

c~sì pure al nqstt·o scrittore quello solt~ntd< 
pmc.~1 . che è, mOl:all!l".'n.te •. m,arqio e _p.'u. trido. 

Q~ellp_ che att1ra ed ,Interessa, che çon 
una viva forza 'sj strascina dietro anche il' 
saggio 'ed onesto lettore -del ro'•uanio ·di 
Zola, si il Il\ sua ètraordi!laria- abilità. 
Qùandq l'allievo medico guarda il s~o mae· 

< Socondo·.lo ricerche che uol proseguiamo 
d~ oltre trent'anni- sori ve Niek - e i 
dati .esalti e corti che possediamo, crediamo 
poter affermare, ; che · q nesl11 coi ncidenz~ 
singolare co.ntlunerà a prodursi sino aHII 
fine del mese di giugno (Mannma mia l) e 
che sette volte su dieci le burrasche che 
si dirigeranno verso: t' Europr1 giungeranno , 
al decimo grado dlloogitndlue Ovest verso' 
la. domenica. di ogni settimana. » 

Dal R. Sacerdote Luigi Oo.s.tantini 
riceviamo questa lettera: 

'Onorevole Direzione 
del Cittadino It,_liano, 

Parli solo mali vo di . mettere 11 giorno 
i miei conolltaùini della risoluzione che 
sono costretto a prend_ere ·in causa d'una 
deliberazione del Consiglio Oomunale del 
giorno 17 aprile 1885, dietro proposta del­
l'avvocato mvi.dalese dott. l'iatro Brosadola; 
mi permetto rii rendere di pnbbliOtl ragione 
quanto segue. 

Col ooufrntto lO aprile 1880 n. 7680·791)6 

stro che gli squarta ed anatomizza · ootto 
gli occhi 1i cadavere, quelhi vista sicura­
mente noh si confà alla sua g~ntilezza di 
animo; tuttavia ei gùarda ed atteude con 
occhi desiderosi di scienza iufinò al termine. 
Uno scrittore può certamente apprendere 
JI!Dlto dal romanzo del Zola, se non altro 
Vl può imparare 11. ·conoscere il deforme l 
Che cosa sia poi· ·nei romanzi del. Zola. che 
attira il volgo, e oh e cosa-- abbia · così a 
largo propagati i sùoi scritti, questo il 
lettore può .immaginarselo da sè i di queste 
dolorose cose io non. parlo volentieri. 

So -bene che cosa potrebhè rispondere 
Zol~ a tut~o questo. - Ridicolag~ìtii l Che 
vuo1 -che t1 ftiCOla 1 :lo .·mostro -11 mondo 
qu'"e egli si è. Altri ve lo fa vedere attra· 
V-erso a colorati vetri, e san persuaso che 
cosi vi sembri più bello. Io non inganno ; 
l11 mia' guida è !11 verità, ella salii' io ascolto 
a d'altro non --m: importa l E' una verità 
che •non piace, è vero i ma !' ucmo deve 
guardarle in viso intrepido. - Ma io sog­
~iungo: Non è vero che-il mondo sia quale 
tu ce lo mostri, non è vero che l' uomo sia 
quale tu ce lo dipingi. Vero è purtroppo 
che al mondo ve n'h~ anche dì quelli che 
vediamo nei tuoi romanzi, Ma che poi tutti 
o anche :la sola. maggioranza siano tali, che 
non si dia llU' anima onesta, questo è falso, 
questa è un'immane calunnia. illppure dai 
tuoi romanzi in cui 11on regna altro se non 
la ribaltleria, il perirqlo, la sporcizia, non 
si _potrebbe conohiudere altrimenti. La tua 
« Nana » non ci mostra e e 110n il mareiume 
ed il· fetore della cl&sse elevata; jl tuo 
« Pot"Bouille » solo -la trascurntezz11 e !11 
corruzione dei cittadini, il tuo-. Assommoir » 
la barbl\rie e l' !l h biezione déll' oper&io. 
Come il viandante- nel deserto -sospira il 
fresco ruscèlletto, cosi il tuo lettore desidera 
incontrarsi in un personaggio onesto;- in~­
daruo l Che se co11 oiò tu vuoi far ·credere 
che la tua -nazione francese, la· quale tu 
conosci meglio ·di lloi,· è ·oosl corrotta e 

Atti Notaio Nussl, il llnnlclplo .di.Oividtlle 
mi affittava (wr 9 nn n l M loe1tle ·in via 
Uuseo al N. 709, verso ·Il corrispettivo 
annuo di I,ire 100 di affitto. · 

In questo looal~'.1dòpo aver speso in .re· 
staurt circa 900 lire (novee~nto) iQ collo· 
cava agli ultimi dt:magg,lo .di dMto anno 
i fanr.lulli del Jnlo 03plzilf'. S. ,GI~sappo. Il 
mio Olplzlo per nlouni IIUÌ!l nl!og(llavn 35 
fanoinlli anche l!ljjllOitè,' "M~l:ù!MS.eudo di 
più capaoe il looa!e1 "Il g)~llr,l~veniv!lno 
la mattina e posilhr n li\ 'Bora' ritornavano 
aecompngnati alle loro famiglie. _ . 

Nonostante la guerm.sorda df'1Ìionul -
l qnall. non sapevano ve<lere In me. che 111 
veste di .prete da essi a v ula In orrore, ma 
della quale peraltro io mi glòrio ·e la man­
canza di appoggio negli altri òittadlnl, il 
'numero dei fanciulli non fn .mal minore 
del presenti IIO<lolti. . 

Ad nleuui 'fanolnlll, oltre la diurno. e 
notturna custodia, sommlnlstralsecoudo gli 
scarsi mezzi me lo permettevano, Il cibo, 
e di· tratto .lo tratto ior procurava nuche 
delle c~inpagoate dilettevoli insieme ed 
Igieniche ed istruttivo. 

Non è già par nna vana ostonta~ione, 
ma percùè · dr1 tutti sia conosciuta la v~rità 
cbo ora rendo di pubblica ragione, ciò, elle 
non er'n "obbligato .Il palesare a ,qulilslnsi, 
benchò in. parte abbia· gii\. fatto· noto por 
lcttem al Comizio Agrario di Oivld~le, 11 
QliO divls,lm&nto, o pèr meglio dire il mio 
programma. -
· Avendo visltati tatti i Conservatori i del 

Ve noto ed alcuni dell' ostero non fui mal 
del tutto persuaso del programma adottato 
dai medeslm;, di educare 111le arti i fao­
clulil; prima perohè l'Italia' emloeutenìente 
agricola com'è, ha bisogno di agricOltori 
e quindi è opportuno necessarissimo anzi 
il procurare di applicare i f~ooinlli di 
prefererlza alla agricoltura; eppoi. porchò 
trovai che molti ftiucinlll del .. contado rno· 
colti urli conservatorli. venivano spostati 
:~pplloaudoli alle arti e mestieri. 

Era' mio desideri.o perciò dl ist.i'lolre 
nn n colonia. agricola secondo Il. programma 
di pursoqa conosclutlsshnll. in Ita\.ia e 
fùori, e l'attuazione, dirò c0sl; formule <li 
qneota ~olonla non. dipendeva che dal tempo, 
contando io sulla carità di parecchie per-
sone mie benefa.ttrlol. · 

Ll lettere che posseggo di 10 genitori 
del vloiuo impero Austro-Ungarico, mi in· 
ooraggiavauo inoltre ad acearozzare questa 
ideo, nella fondata speranza che le dozzine 
degli stranieri mi. avrebbe~o reso ancor 
più faeilo il compito _di beneficare i miei 
concittadini o comproviociali, i quali do· 
venno. godere .il vantaggio affatto. gratui· 
tumeote. 

Primo pensiero d' un 'fondatore rl! tull 
istituzioni si è quello di provvedersi di nn 
locale adatto .o grandioso, sufficiente a 
quaJsiJisi futuro sviluppo delln id•,•ata ;lati-

marcia come tn dici,- oh1 allora è degna tli 
tutta la compassione, se pur è vero quello 
che dici. Se la Fi·ancia è una tale Sodoma, 
allom è ben d'egna che le piova addosso 
dal cielo il fuoco <li zolfo e la consumi 
prima cbn possa ammorbare anche 1 le altre 
nazioni. Io pero rìol posso cr·edere; Cionnon· 
dimeno son ,persuaso, ed è 11na p'ersuasione 
dolorosa, che· quella nazione che va orgo­
gliosa d1 te, che ti stima come un oracolo, 
che cosi avida divora le tue . pornografiche 
produzioni, che non sorge concorde accesa. 
di Ranto sdegno e non ti caccia dai propri 
cnnliui siccome un disdoro ecl . n~· infami~, 
son ben persuaso, dico, che quella nazione, 
per qu_antunqne. non sia ancor t~l~, ,t,~uale 
la vuoi far credere, • pure SI avVJCina -alla 
sua totale ·ruina, 'e non è -degn<1 delle nostre 

·simpatie. Quando si ha letti conseèùtiva· 
mente più romanzi ·dei Zola, da ultimo 
viene a nausea la stessa lingua fr·ancese. 

A bella prima io non sapev~ che pensar­
lUi di questo scrittore. Per qualche témpo 
m'immaginavi\ d'aver dinanzi un- ·inesora· 
bile satirico, che francamente svela ed· ad­
dita lé fetenti .piaghe della ·soeietà. llia in 
breve m'accorsi· d1 essermi male apposto. 
Zola non può ·per nulla paragonarsi a Gio· 
v~11ale. Anche Giovenale con che. negri co· 
lari ci diping,e la sua gente l come ci • raiJ· 
presenta al ~1vo le loro magagne ! ma e 
come l\nche le fhgella l E' uno,· santa·· ira 
quella che, a suo dire, gli detta Je· · 11mare 

. 'pt~role :. • faoit indignatio versrm~. » E' lo 
aruore -offeso, 111 giustizia conoulcata ·ohe gli 
dirige la mano munita della verga, e gli 
fa percuotere come un padre perc11òte il 
figlio; Il satirjco flagella l'uomo, perobè 
non si conforma al suo· ideale, perchè da 

· esso si dilunga; '11 cuore gli sanguina quàndo 
flagella i snoi fratelli, quàntunque no11 do· 
vrebbe sanguinargli, come deve ad un.· p a· 
dre il quale castiga l' amato figliuOlo, per· 
ohè deve farlo, llia Zola non ha nè oUOI'e, 
nò ideali~ •Egli ci mostr11. e ci ,aft'erm!l chd 



tnzioue, o a qn~sto scopo in data 3 agosto 
1884, .lo rivolgeva all'9t1; Sindaco di 01· 
vldnle 111 seguente lottern : . 

Rispett(!.bile Sig. Oof!aliere, 
Oonstgliàto d~ diversi .rlépettabili citta• 

dlnlt .rinnovo ~~',,V, E. ed .al.ln Giunta Mn7 
nlolpala òlò cbil,n~~rmava plr Il P,oLuigl 
Scrosopìtl • alla cess11ta nmmlntatrnziono; 
essere ~loè lo dl~p9sto, quando fossa Il 
caso, ad' ncqulstnre' ·Il loiltlle: .di S. Cblnra 
ed ·l relativi mobili, obbl!gandomi ad rtsarll 
a scopo dl b()nefloonza. 

Tanto è perchò serva di Mrìnn a V. s. 
11 scn.nso d'equivoci . nel' caso cho codesta 
Amministrazione Comunale deliberasse di 
vendere il aopraindloato loo~le, e per dare 
una prova di fatto nl mie! eoncittadinl dal 
sincero n moro cb o n l or mi atri nge. 

Ool sensi della eco. 
Oivid~lil a agostò 1$84 

DiV. S. 
Sac. L. C. 

Qnest~ mlà lettera òttenevà la segnante 
·risposta cbe dopo quanto è nvvennto • nella 
Meennata seduta 'Milslgllare mi tengo lo 
dovere di far conoscere: 

Al M. R. D •. Lnigi Oostq,ntini, 
l!!UNIOIPIO DI Cn'IDALE 

O&IJinettodet- Slnil:: 

N.1~ di G. . 

]ia di lei datata 3 .agosto andtintP, rk 
setvatamente direttaml, accenna a sua dis~ 
posiziòne di approfittare per Iacopo di 
bénetlcenza, qrtnhdo fosse Il caso che l'Am· 
ministrazione oomnnalo deliberasse la ven· 
dita del locale di s. Ohiara e relativi 
mobili; con la sogginnta, ohe indirizzava 
tale' nvier, a scanso d'equivoci. 

Nella stessa via rieerv&la comnnical:t <111 
me all'Onorevole Glnntn, con la presente la 
si riscontra (pure nella atessa. via) dill 
ricevuto avviso, od lo pari tem·po credo 
di poterle slgolftcare, cbe dal tenore espresso 
delle precorso oftlcinll dollberazionl, non­
ohè per l rapporti snaslstentl ed Impegni 
già assunti, l quali devono servir di oorm11 
all'Amministrazione Oomnnalo in proposito, 
nulla affatto, almeno por orn, farebbe pro· 
sentire all' mtendimento della di lei av­
-vertita vendita eventuale. 

Oon la dovuta stima la riverisco. 
Civid~le, ·u 13 agosto 1884. 

Il Sindaco G. CucA VAZ 

Avverto che se io. comunicava io via 
riservata la m in lettera all' onor. Sin4aco 
lo faceva per pura prudenza onde non 
avesse n patirne danno Il Oollegio il di 
cui programma di aporturn divolgavasi 
appunto io quel mese; ed aucbe per non 
colorire l'Insussistente diceria sparsa cbe 
io fossi l' antòre di quelli nrtieoll, d'al­
tronde.l!'insti, cbo comparivano snl ripntato 
giornale il . Gittaditw Italiano, contro il 
Oolleg!o medesimo. 

l' uomo altro non è che un mucchio di le­
tame e fango, nìa lo fa con .una calma ai 
fredda e con nn indìfferentismo tale, che 
spaventa. Se egli avesse pur una sola scii\· 
tilia di. sentimento in se, sarobbe impossi­
blle, .che qualche volta non si ravvivasse in 
lui anche a suo dispetto. Ma supponiamo 
pure 11he. egli ai creda obbligato di dover11i 
a quel modo e. non altrimenti rappresentare 
la vita di adesso, perobè lo ft\ con voci 
cosi tl'iviall e basse, quali da noi non par­
tono dalle ·tabhra della più abbietta fem· 
mina, quali non si sentono in hocoa dei 
Vllgabooqi osceni e rigurgitantl di tracan· 
nata acquavit$? i 

Io ho cercàto sempre ed in tutto di non 
lar. mai torto a. chicches~ia 1 e non l'avrei 
1na1 fatto· quand'anche non avessi saput•J 
p~r esperiènza q UllDt~ amaro torni a ohi lo 
rtceve. 111a qui, considerata. e pesata per 
bene ogni cosa, posso asserire con tutta 
tranquillità di coscienza : Zola dica quello 
che più gli aggrada, ma le sue fatiche !et· 
terarie altro non sono se non una vile e 
vergognosa specolazione. Tanto peggio poi, 
t11nto maggior pericolo in quanto che que­
sta speculazione va coogiuuta con un si 
grRn talento,. con sl straordinarie abilità; 
ella è una vera sciagura nazionale ! Dovere 
adunque d'ogni onesto si è combattere a 
tutta possa questo miserabile uomo, siccome 
il pii1 tremendo nemic.o dell' umana società. 
Ogni paese dovrebbe, intercettare il passo 
alla sua velenosa· merce, non altrimenti che' 
lld un'epidemia mortifera. Quello che dà 
almeno un qualche conforto, si è che. non 
è dato alle altre lingue il poter riprodurre 
in. tutta la loro suhifosità tutte quelle ~oz­
zul:e, chè le altre nazioni non àono ancora 
cadute tanto al basso. Simili brutture non 
possono esser digerite che 'dar solo civilis­
simo francese • q1tì marche à la tètè de la 
civi!isation l » 

Parlando io dì questo scrittore con uu 
colto ed autorevole personaggio, questi mi 

Dal 13 agosto 1884 lo non ebbi più 
alcuna notlzin; solo il 16 maggio 1885 di 
ritorno dall'aver adempiuto nd un dovere 
del mio ministero trovai sul mio scrittoi() 
una disdetta per finita locazione In data 
24 aprile 1885 ed Intimata a richiesta 
del Oomune per mano di Usciere il giorno 
stesso, Clin li quale atto m! si lnglunge di 
sgomberare Il locale che tengo in aflltto 
per l' Ospizio, entro tre· mesi, colle solite 
legnlì clausole di protesto eco. eco; Si po· 
te va rlaparnilare lo d no Hre della carta 
lllogrnnata e le .lire 6 di spese, e d.evolvere 
la 8 lire a vant~ggio di qualche povero ; 
prima porcM pnr lo r.ooosoo l'articolo . 5 
del contratto di locazione eppoi percbè non ho. 
mai avuto bisogno cbe la forza pubblica 
mi costringa aù obbedire, ben~! al contrario 
ricordo di aver fatte le veci della me,tesl· 
mu S$!vando qualche nono addietro, 111 
vita naturale al dott. Dori go· o la vitti. 
civile al signor Morganto. 

Non maUJai medhmte persone dl.oercaro 
·un l~oale 'che :pot~é8e preRtar~lalle esigenze 
del poverò mio Ospizio; m11 non rui fa 
dato trovarlo - a moli v o fors'an co d olia 
stagione non tanto propizia per simili 
ricerche; epporciò m'è dnopo chiudere 
l' Ospizlò 11er ora. 

Lo oh loderò per ora,· dico, ma non di· 
sttug~erò il 'vessillo benedetto di S. Giu­
seppa dei mio Ospizio, prezioso dono di 
alcune persone ndinesi e di IIOB alvìdalese, 
e se non mi sarà dato spiegatlo nella mia 
patria, lo spiegb~rò !1\ dove da parecchi 
anni sono stato invitato 11 spiegarlo. 

Non posso però a meno di rendere pub­
blici riogmziameuti alla famiglia Voga ed 
alla fu miglia Oarbonaro apealulmente; ni 
fratelli Giacomo e Luigi Gabricl od alla 
slgnom Giacomu Durco; al primi per ll 
continuo sussidio datomi, ai secondi per 
la generosa .offerta di 10 pagliaricol al 
momento dell'impianto, ed all' nltlma jler 
la conservazione della biancheria e vestiti. 

Io mollo singolarissimo rlngrnzlo l'Ili. 
o Rov. Mous. Vincenzo .Pittionl che mi so­
stitui cost11nlemento oon tanto amoN o 
suJ,fenza nelle mie, fnnzìoui di Direttore, 
o Il Molto Rev. Toninì Direttore Spirituale 

' del mio Ospizio tolti due pel corso di 
8 anni cioè dnl 21 novembre a tutto oggi. 

Prometto a Lutti questi la mia eterna 
riconoscenza e farò pregare p~r 111 loro 
folioilil temporale ed etero11 dovunque mi 
avessi 11 trovare. 

Nè cesserò finalmenle di sempre benedire 
l~ Divina Provvidenza la q nule m'aiutò 
sempre 11 pagare e l'affitto di casa àl 
Municipio, e le spese dollil ee1 vitù e lo 
spese di vitto per io medesime e j)er l 
poveri bambini, senza che nella mia mo­
deBta Amministrt~zioue di circa otto anni 
abbia incontrato il debito noppur di un 
centesimo; ma anzi col clvanzo di tutti i· 
mobili, biancheria o vestiti . che altro 

disse: Se volete ~iudim1re· rettamente di 
Zola, leggete primi(' il al10 • Germinai. » A 
me sembrava impo'saibile che questo Saulo 
si fosse convertito cosi improvvis,,mente in 
Paolo,· tutta vii\ prima di scrivere volli ve­
dere· questa sua ultima produzione. Avutolo 
e messomi a leggerlo, m' accorsi tantosto 
che ii vecchio rauco corvo non s' era per 
nulla cangiato in dolce usignolo. lo susci­
terei tutto ii malcontento e tutto lo sdegno 
contro quel Sloveno che pur con nna parola 
osasse accennare in pubblico giornale a ciò 
che si legge in quel romanzo. In esso lo 
s.crittore oi d1pinge con iuaudita maestria 
le spaventose condizioni degli scavatori di 
oarbon fossile nella Francia settentrionale. 
Soggetto grandioso, degno della più valente 
penna. E Zolà? Egli ha fatto oiò che al· 
l'uomo sembrerebbe impossibile. Il lettore 
si vede dinanzi questa sciagurntissima gente, 
sciagurata in anima e corpo; uomini , o 
donne, grandi e piccoli, e - stomacato si 
rivolge da essi, non puq fare altrimenti! E 
quell'uomo sfrontatamente afferma Iii av~r 
inteso colle sue descrizioni muovere 11 com· 
passione di questa miserabile gente, e ·a 
d!1testazione dei suoi oppressori l Guai agli 
sciagurati cui toccano in aorte avvocati si· 
milil 

Tornando poi a parlare col· suaccennato 
personaggio d~~ detto romanzo, per !ungi> 
pez~a non potevamo and~t· d' accordo. Il 
libro in questione era e non era il medesi· 
mo. Finalmente la cosa si chiari a questo 
modo : il mio amico aveva letto il Germinai 
in tedesco ed io nella sua integrità originale. 
Gli presentai quel giallo volume dicendogli: 
Eccovi il vero Germinai; e dopo avergli 
mostrati alcuni tratti del libro, egli nun 
!loteva trovare parole basts.llti per esprimere 
d~gn~mente il . suo orrore e la aq~· ipdigna-
Zlone:; . . . . . . , · . , . ,• , ; .•. _, .• .• ~· ', . . . . • 

Gws, STlUTAll, 

creature n ano tompo li godranno. Cosi 
dispose Iddio e cosi sia. 

Ringrazio codost11 D!rezionè d'aver ac­
cettala questa mia dlcblarnzlono nelle 
pregiato colonne del benemerito giornale e 
mi creda. 

LUIGI COSTANTINI 
Saeordoto Clrldale11o !lisa. Apout 

:r::uar:Lo &aa:ro 
VENliiRDÌ 22 maggio, S. Pasquale Daylon. 

MERCATI DI UDINE 

UdiM, 21 maggio 1885. 

Cereali. . 
Non mollo fornito llueato ìueroato ma In 

eom~euso abbastanza corrente. nelle oon­
lrattazlo~l del graòollirco che si tenne con 
fermuzza' nel prezzi. 

Altri generi pooo offerti in vendita 
quindi con inconcludenti affari. 

Diamo L prezzi . cbe si loggono sulla 
pubbllca Tabella a mercato compiuto. 

· · Granaglie. 
Grnnotureocom.da 1,.10.10 a 11.- -.-

» Olpquantino • 9.75 > 10.- -.-
> Giallone • 11.75 • 12.- -.-

Segale » -.- :. 11.- -.-
Fagluoll di pian. » 12.50 l. 12.75 .:...,-

Pollame. 
BMrso di genero fatto. 
Si pagarono l polli ~a L, 1.20 a 2.40 al 

palo; Gallino da L. 3.50 a 5.- id. seoon· 
do il merito. · 

Uova. 
Se no vendettero 41i000 eia L. 46 a 49 il 

mille. 
Frutta e legumi 

Oon un principio di attività staoto il 
bel tempo. 

Ecco i prez~i fatti di prima mano e por 
quintale: 
Oiliege 
Frugole exstra 
Piselli nostrani 
Asparagi 

da L. -.- a L. 45.­
» -.- lt 120.­
» 25.- » 28 ....... 
• 45.- ) 60.-

Foraggi 
Deboli ai soliti prezzi. 

Foglia di gelso 
Scarsamllllte'provveduto e con ricerche 

pressochè nulle. SI vendettero nlqnaotl ohi l. 
eli foglia spogliata <la bacchetta da oent 6 
n 7 il chilogrammn. 

L'Italia in Af'rica 

Il primo morto a Massaua 
Oon q nesto titolo, seri v ono alla Tribuna 

da Massa un, 29 aprile: 
Si t.biamavn Alossandri od era semplice 

soldato noi 7• reggimento, decima compagnia. 
Lo ha spento Il tifo, dal quale parecchi 

altri soldati sono stati attaccati. 
Ali~ 4 po'm. di Ieri una ·ianoitl montata 

da nn plotone di soldati nl'lnntl, da otto 
remat0ri, da nn tenente e dal cappellano 
don Beniamino, che vestiva cotta o stola, 
partiva dall'imbarcadero di Mnssanll ri­
morcbiaorlono no' altra più p:coola, nella 
qual~ stavano otto. soldati uno dei quali 
reggeva un'alta croce, due rispettivamente 
nn cnndelabro con candele a vento, uno il 
pentolo doli'acqna santa, lotti intorno ad 
non c~ssa da morto coperta d11 .un panno 
nero, ricamato 11 campanelle gialle~ 

Portavano a seppellire il primo morto 
della nostra spedizione - il povero Ales­
sandri. 

Io segniyo i.n battello, unico borghese, 
Si trave.rsò tutto il porto o ol dirigemmo 

al cupo Ahd-el·qadar cbo Pta a nord del 
porto e precisamente sol' prolungamento 
dell'aocampamonto dal Ghet·ard. 

r,aggiù avevano f11tto no plucolo ponte 
perchè il fondo essendo assai biiSso le 
barche potessero acoosttmi. 

Ma, terminato ii ponte, la rocoia si al­
zavll a picco. Oi arrampictunm.o alla me­
glio, e con noil lieve sforzo i soldati f~~ero 
saliro anche la cassa. E ci mettemmo in 
marcia per trovaru fra quolio sabbie, irte 
di MUte p~nto del macigni, la fjjssa che 
quei del genio dovevano avervi costruita. 

Si andò così por mezz'ora; ma la foss11 
non c'era. 

Allom un soldato disse cbo una fossa iji 
era fatta verso mezzodi, ma da tutt'altra 
parto; ni~ntomono che agli avamposti, cioè 
tro chilometri più in là. 
. Si ridlaces~ In bnrcn e si ricominciò il 
funebre tragitto, e si giunse finalmente. 

I soldati eran tutti a capo scoperto es• 
sondo per fortuhll annuvolato Il cielo. 

Oaldrono il loro compagno nella baca~ 
Don Beniamino aveva prima detto le ora• 
zion.l fra due ceri IIOCesl. Due soldati al 
erano ioglnocobinti. Don Beniamino àveva 
benedetto il morto e la fossa, nella q o aie 
tutll gettarono non palata di terra. 

Ritornai oba il sole rompondo eon l' ul­
tima Iuo~ la densa cortina di .IInvole seen· 
deva dietro gli alti e acuti monti saettàndo 
ùn bel raggio lnfooato. , 

Ma avevamo tutti entro noi qualcosa 
del gelo di q nella tomba che venivamo dal 
colmare, e quel raggio di aolo ci parve 
triste, triste. 

Uno scontro sanguinoso 
La T1'ibuna registra con Lotta riserva 

la voce lnsistonto d' n no scontro sanguinoso 
che sarebbe avvenuto attorno. a Massana fra 
le nostro truppe e gli abissini. Un nostro · 
offtclale superiore sareblìo stato ucciso. 

l nostri Basohi-Buzuo 
Da una corrispondenza da Massana al· 

l'Esercito In data dal SO aprile: 
Questa mattina è stata ~~rrnolat11 dal 

comando di Massana la prima compagnia 
indigena di Bascbi·bnzuc, la qn~ie sarà.· 
comandata c\al tenente del VI bersaglieri · 
Pietro Oitt!tl, il quale conosce l~ arabo ed 
è per questo Incarico speoialmen\e Indicato. 

Telegrnmmi glunli al ministero della , 
guerra annunziano che ier·i àl poterono:. 
inaugurare i ·lavori della ferrovia mllltp.re. 
tra Massana e Moncnllo. · 

Invio di oarlucoe e cannoni a Massaus 
Ricotti ha ordinato e' inviino al dlalao· ·· 

eamenti In Africa una notevole quantità 
di cartuccie n mitraglia, polcbè s'è obla· 
rHo ello potrebbero tornare nliil$slme uelle 
operazioni militari cbe ci si devono com· 
p t ere. 

Ool piroscafo Volta verranno spediti n 
Massana altrl otto pezzi di artiglieria. 

Le notizie giunte al ministero 4a llas· 
sana recano che tribl\ Indigene si aouo 
avanzate ve1so il passo dei Dogos per op· 
porsi all' occupazione che tentarono gli 
abissini, in seguito al trattato tloll' Egitto 
e al ritiro dello truppe e~iziune. 

Gli abissini accennano a rientrare nel 
confini antichi o avrobber.o abbandonato 
Ailet. 

Inoltre a Massana è incominciata la 
costruzione di nn edificio che servirà ad 
oso di niborgo e si chiamerà ltatia. 

TELEGRAMl\1] 
Madrid 20 - Ieri nl Senato il mini· 

stro degli esteri annunziò la rottura dei 
negoziati tra la Spagna e l'lnghilterra per 
un modus vivendi commercilll~. 

Capetown 20 - Il capo dei Kbama 
accettò il protettorato inglese e pose u 
disposizione dei coloni lnglasi nn vns.to e 
ricco territorio dbl paese dei ~hama cbe 
al estende fino al fiume Znmbes~. 

Roma 20 -:- Si adunò nel pomeriggio 
In coofor~nz·1 sunitarin. 

l ntorvenucro tnt ti i rappresentnntiesterl 
e i delegati tecnici presenti a Romn. , 

Mancini inaugurò 111 seduta salqtando, l 
delegati a nome del Re, ricordando lo eir· 
costaozo i n coi si convocò la conferenza. e 
annunciando Il còmpito. 

Keudell gli rispose 'iotorpretando i sen· 
ti menti dei gov~rni rnppreseolall alla coq· 
feron~a . verso il Re, proponendo di conferire 
la p1esidenza a Mancini. . 

Questi la declinò n motivo delle molto 
occupazioni. · 

Allora Keudell propose di 'conferirla 11 
Oadorua cile la assunse eon bre~l parole, 
proponendo si adotti il regolamento della 
conle!'ooza di Vieuna (1874) con nlollne 
variazioni. 

Dopo la presentazione dell' ufficio prov· 
viso rio di segreteria, la seduta si è chinSII· 

La prossima seduta fn fissata pel giorno 
22 corrente. 

Parigi 20 - L'Ha vas ba da Oairo: 
Il Bosphore è ric,omparso. 

Chatham 20 -· Grande emozione, 
sendosi trovata uccisa la sentinella della 
polveriera di Upon-Onstle. Non credesi n 
uu suicido. 

Parigi 20 - La commissione· P!lria· 
mentare respinse con voti 11 contro 9 la 
presa fu cousldora3iooe della proposta per 
mettere in stato d' accusa l' ex ministro 
Ferry. 

Lo11dra 20 - l comun\ e l lordi ap· 
pruvlu·ono definitivamente t bilts elettorali 
p~r l'Inghilterra, la Soozia e l'Irlanda. 

Oarlu Uoro, geren~ responsabile, 
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, GUARITE OOLL8 · 
Às:,~;, Br~n~bfù7Tisìi-M~~· 

PJJ;LOTJE clel ,prof. Malaguti . 
· iÙ · otra6~aiilàril:i. 'eìileaclo .J"'r p•rire q_u .. l· tutta lo mal~ttì• 
'dég1i orgt\ui rosplratart-: Aama,;BrOIIQhitli Toui: le più Otltios.ta 
ed inv~torate;dlpandenti <Ja. _ ~.alll.ttia drQnioh~,deL brUJ!_epi o 

·d. ei pplmoi~L Tiai incip~ontì, od)~ geuerule. tutte la mahLltie 
di. petto: ~'pprovat,e' ~a muz~· •eedlo di eRporhnru e da., cc1·ti· 
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. n.~B}l() Chìmicq )1etallnrgicq, .. 
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·Q1PCH:/.l.tò · di11 Ull!lH~t·~J~"é nttcatll~imil • etl'~. cl,Cl>tu i, · 1 a~·uot~H;nduto ullo 
chiese, stubillmenti;- ~~·RTfl\'\~io:. ttl·be-i·{.rhi, catlO, ecc;' ndhèhò' a tutte' .'

1 

le•{ilmiglic:potl-vora ~d,.tLsspllltu. lltlllt~.flallu l'Ì1J!ditut·u e rAl!J:-ti\·~· 
consèrvazionò dello poso.tedc,, sUppu.tloWli' di' 'cu~ina: in· ._ramo, ar· ", 
lfop.\o, ecc.,)!C~ .. '· ... ' , ·. '· -. ' : ·:... ,.;- , 
· f..i,Vondòin'·in ftncom ll!'Sl.JJ<h n a>fiut ·-CIO 'NH11ùmo, 'mézM ·ftacon 40 
centesimi• L_...; Boùiglia :a~ litro L . ~.50.: Jn tutta; ltull~ da.i · ~rinch 
pali· <jroghicri. , . . .-.... ~ . . . . , . • • 

JlepQsit,iì' press.Ò J' ~Jlicio t\Ol\IIBZ( ,].,! Oì(ta<!ino J!nlia>IO, ·· 
i- Uf riChiestO nlla ftd)bricli duvoun osser~ ,1)1:e1tù ea.cluaivt\ind.nte 
'atr-·thvèD.tOre .:..- G.~ C. ·ul!l L AtTI ,_- 11-iilal\ù, v in· Brarnimt'é n. 35.' 
• • N. 8, - Qu11lunquò ·alt11o' liqt1id·ò .pel' lo stosso ·acòpo po~!n o·•' 
da;J!',Of~Ì Jn:-J~~nt\Ì~U. rwtt~. qllu.JaiaHi· dt.!UOnliJI/~I',itHW: è; 'e 'fcl'l'à ·d•' 
~t(l.fil~Q .fu.hnflca;~.lçlllo. };:st~uro J!i !J.rmu. de! ·~uUbncntoro · &Uii 1.cl.• 
oliet"ta/ pbrtntJi 'dai flaconi· o lwtti~He, u btul1u·o 111 Tin:,lJro ~"··,:q • i 
(.lJWi(;J,' aulla. ·ooral~a· :a. si1~illo dai mo.tloRiuti. ' 1 · ' 

l 'Fafit1J!Jlldia~'ià 1· 
· f,a flr)na tndlllltlll ;::'", mMO «!' littn<i of: pli\Dtf, to.riJll!cre ·ed amtlR-cec 
di tutto le Jndl& e dHl' America del Sud, 'ricavate 'da.lb dlvuree .famlgliC 
di P!~lmo, da rlzoml di a.leune canna e ~upratlltto dalla Cul·cama. Angusti~ 
forliA. Questo pre1dotto b ,t-.to nperlmentato dA lunp_ per.a, como pltre 1!-P7 
protato d~~oi pi'&Uot dell' IU"W 11a.ttttu6, eBII~re la. Tera notrl~.lone poi bn~,n .. 
bfnt 1 ammalati, auperiole a tutte' le altre fiu'luo a.llm-.mtlrlu, O!lme la 
2;'aplora., l• B;evaknta, oco. - J Catarri intostlna.U~eroulcl ... le Ta.be tno­
•enWrlcho1• le Kea~r~~olche ·'lA Sorofoloal ·la DebolcJz.;~. lfcneral~ can~n~ ,t& 
tutte le mala.(tJe Matt,, B<Jno cur~~.tc dalla- farina lndlt,a: è mira\IUo-ta.fln& 

, utrb.lllno non aolo. P.~ bn.mbi~l, ma ('cr gli l\dlllU ~ncora. 
· · · ··nltlli Uawb M un JOlr! L. '·. di. gru.mnÌl 51)0-, L. 2.00 "!'_:l& gn~.mtp.l 

2l'i0, Liro 1.5{), , 
, _ . Depnlto In Odtncr all'.Umcto Annu,nzl ~~l Cittadfuo It!Jiiano. Vtn.: Oor· 

B'~, ~· -~~ - ·ço~'R.~ento dt. ~? ~u.t. ftj Apeill~e ,con pa.eco, pos,t.a.l~ .. 

l,;. 

N BUON''FEHNÈ ' PE~ LEJ ..,A;u::u;dLJi<J . 
al'eiUene. cona POLVERE· ARO~IATICÀ. F~RNET 

" ·· preparato dall• Ditta so A v E e CQinp. 

~ fn q~e~~~. po~vme eono oontenuÙ tutti· gli 
ingredion.U·per·form~re 'un ecOellonte·Fernet che 
può ga1•aggiare con quello prepal'!l.to dai Fratelli ' 
~lrp.nca .e ,da altri ,impoda.nti, fp,b~riche. Facile a 
pr~partt.rfi~, è p~rq rp.olto eoqnomieo, no;.~. rustandò 
~l lit~·o nea~cho la_ me t~ d.i q11elli cha ai trovanQ . 
JJJ commerc1o. 

La. doue 1111r 6 litri (coll' f~trnl!ene coat& aot• L, z. -
eoll'a.nll\nta di cent. !iO sl ap4diftce col mcuo del paechl 
t!Tilft•'"l oli' UlJlOII Aill!ltlll iii 10ill9 Olorn•lo. . .. 

· Por.ottenere un til.{!liO 11· 
niooimo baela. stendere un 
po' di p .. ta zeolito porfozio· 
nata sql'· lato·. in legno del· 
l' àlfpbrMc~iOt 8 un po' di 
oevo sul lato in cuoio. Pa•· 
lato alquante volte U raooio 
oul.le!llliì si termini di ripa&· 
'oàrlo sul onolo. · 

Presr.o dèl cuoio Hanion 
per(e~iona\0. L. l, 75 o 2.25 . 

P .. ta soollta pert .. loiiAta 
.,..,.Imi S&'tJ pHII(I. 

no,.mo ~ ~~• ""-' .ltl Olt*J4IM I"'"- lli!Ao. 

Hnna· Moravi~liosa 
1'!111\ 'TINGJI!IJI .! ~·. 

Barba e Capelli 

-. Il plb !tmplloe oUI plil. 
Rlt1h:o. p et restt · 1.re aU~ capla"llli· 
1U~~ U prlu:iUivo e natnrale auo 1 

'· t?olorè. 
''QUell' ACJtT\U. assolutamente priYa 

·a ognt W.l\ttrià..~annoaa, dll. ror&a 
e dgGrt;~ RH& rt'dlèe deJ cape111 tla 
ral'l\ rinascere' o 'il'tmpedlroe la 

, P.i"tHa," Cc.n!lotta p un CrCliCa 1a 
p~Ue de\ capo e Ja preacnD. aaHt 
erpeti. -Col\' impiego di IU\1\' bte:• 
ee'_ta di tal11 ncQull., el pouono coi­
'/J~tYII.re per {l ili mesi l capelli nel 

Jo~o ~;:!~: ,c;~;~·~:c:l:l~~'~. @ 
ttepoalto iit U1Une alt'U(flclt Ari; 

"nntul de~!Cil~ddino ltalia11o, Vi\\ 
(lorghH{·:.J;sl.L Coll'aumentt di 
.~o .:'lo t. li t~:pedl~e., ptr po•t•· 

il<.'rjtc ,\'<~!·· la 

Polvere En~ntica. 
Composta con acini d'uva, per 

prep~rarè: un buon v-ino di farfJi· 
glia, ~oonomico o garantito igie­
nico. Do•• per 50 litri . L. 2,20 

• per 100 l~tri L. 4, 

'W'ein f\\lver 
~r·~~rt::~:""u':OO:.~~~~?~~~~ q~~: 

' binri,:o·- mOs.::ato, :-eQonolilico' · (15 
cont. il lìtròY tl' .. spuma.nte .. Dol!e 
paJ: 50 litri L l. 70, par 100 litri 
L. 3 (coll' i&truzione). 

Le s~ddtJtts tJOlvel'i·.toit.o · .. ruli· 
catisdme }>l!r otten6re un doppio 
prodotlo dalle uve unendole •Il• 
modOsim~. ~. · 1 ·, ' { 

~oposito ali' ~fficio aununzi del 
Ò.OstJ'Ò glornale ·," ~· 

CIU';a.nm4n.to di ~O . ce:ot •. at flll~~lsot 
f~ ott ~\lto a~nill~ ~.paoob~_poate.U ' 

· Colle Liquidè 
EXTRA FORTI::' A F~OID 

esclusivanùnft{ all' Ufficio-Ai1nu.nzì ·.del. gfornafe: 
~1?1~~~~-~M~~~~~~~ 

··~~·p·.· ·E· · JO.·. ~~ ~~· . . .· 'l:::;;j·~ . . = 
~ 

Medaglia alla Esposizioni d! Milano. Francororte szm 1881; Trlesta -1882 NiZza a Torino 1884 
. L' Aqua doli' ANTICA FONTE DI PEJO è fra In ferruginose la plft 

ricca •h ferro e di gns, e per .eons~gnenzn In più efficace o In meglio ;soppor­
tllttl dal .deboli. - L' A.qutl di PEJO oltre e~sere priva del gesso, che esisto 
In quantità In quolln dt Recoaro con danno dt no chiuso otft·o !l Vlllttugglo di 
e~sero uua bibitn gtndila e di. conservnrsi innlteralll e g~sosa. - Servo mlrn­
·btlm.oute nel dolo1·i di P~:nnnco, mnlnttio dì fegato, difficili dige~tioni, lpoconllrio, 
pnlpttnzlooo di cuor~, affezioni nervhse, emornggit•, clorosi, ecc, 

Rl volgersi alla Direeioue della . Fonte in Brescia d n l' Signori Farmacisti 
e d~positl. 11nunncinti, .....,. esigendo semtHe la botti i! l hl coll' etlcbetla, e In cap· 

, dt1h1 con ttnprossuvl ~ANTICA....,. FONTE - PEJO -:-Borghetti. 
)\_~ 

1 

. . ll Diretto~e G. BORGHE'.VTI . 

~~~~-~x~~~ ~. 

'PUQFUMEfliA REA LE .. SOTTOC.t\SA ·'. 

l. . Acqua l~lo\o.'a. b~l.sn·m·'.·- anllpelllco1are chln!no• Sollocnsa, r•r imJ•Odire .la oadut.· dei ··~·lli 
l o mantenere il capo in uno stuto di pc1·fottu saluto. - L1 .50 al flocon·. · · 

, Acqua di lavandn, bla~:oa per la lollollu, e· por· t•n•fun,••'e i fozwluttì e gli appaliamenti. 
Quest'acqua O·dncluSiv~Hlumto r~mpotda. di sostunto vegetali lo (1iì'i tonicho, u.roma!icho, e aalu· 
tnri, ·o segna. un evidente (h ogl'a;seo Stl. tutto ·le nlt1·e ucquo .flno1·n conosciuti,!. Alle su q. igieni o~ e 
'~ropdctà unisco UÌl Jli'Ot'Umo !)61'~hìe~to, soa\'illsimo c<l ustrenJUmehto delicato. L l.~O.al flaaon 

Ac.q~a di vetb~nl:l na>.hma o ._Q,\èl~t' ucquu, nuicumeota ~ompoBta di s/Jstanzo· toniche, aro: 
ma.ticbe e rintVescnnti ò di una cfllcc.clu. flt:lrinmente ·-tnovo.ta e rlconosCiuta. e non totne-la.'-'con-
còrrenzrl delle migliod ~t1alìtà ustortt. [Jl'e:tzo de~_· fi.ucM~ L,; l ,5U. • 1 

Acqua <Ili Colonia .relllflcota al fiori. rinfrosoanle. Que•'' acqua tli Colonia nazionale non temo 
~o~frouto co le_più rinonHlht qualì~à estero sinoJ·n.cono_sc:ut~ .. p~ssQdendo al·ri:wssìmo grado le 
quulità· toniche ~d nt·ornntichc le ·più fl~agranti.j t·cumposta. umcumcnto di soetanzci l'Ìnt'r~scantì 
ed ·è dì un' efficucia,t~criamentc provata. e ~·icoJ;l,oaciuta.. Pt·eZ'tO del<'fiaco~ ·lli.ra. 

~equa ali'Opoponax. Quest' ac"u• ha lo importante jlfoprietà di ri~.ar<r·.alla pelle la prim1• 
tivQ.' fr~~ch_czzn. Vroz~o {l Q l {l!WOn ·2 ·.lì!e· . . _ ' ' , ' · · - · 
. Esonzà speciale d1 vlolollo di Parma Il flacon L: 2.25 

Essenza concentrala .al fiori d' llalla flacon a zampillo· L. 2. · 
Deposito all' ullicip nnuunr.i del gion,.le il Cittadino :Italiano Udine, 

Coll' a.ument.o dl Cl)nt. r.o 1J llptdh;ce col nu1u0 d,el paeahl posi.&H 

~OPAGLUNòl 
Dlìi'CRA'rl\'0 E ltlNPHll~C.I'riYO lliU, SANOUE t~, 

(IJnJìV.h T1',iTO DAL RE iliO GO'VEllNO~ JJ' [TA'l;TA) . 

del Prof. l.ll R N ES 'I' O P A G :J_<[ A~ O 
UNICO SCCCl"iSOTIE 

del fu·l,'rof. GIROLAMO PAGLU.NO di Fironza 
.Si ven1lè. è!>qlusivumente in' ~APOLI; N: 4, Culu(n s.' Marco 

(qas~ 11.ropria). In U.dil)e, dal sig. (liocomo Oo.n1eSS(ll\i a S. Lucià: 
·.J......~n~ <~Bsa d: l ·l<~it·e~lzo ò ~Y~up'pt·c,;swo.. , 

ti. B. Il sig. n or ErncsiQ Pag11ai1o, possiede tu. t to le .. ricette scritte M /1ropri~ p~gnO' ·d~l fu 
PrQf. GIROLAMO i'AHf:IANQ._.su.o.~:io, pi~ u~...- d()(w_mouto.t con cui;.~ dosJsua.q'uulo ·BUo 
suecoRsorc; afilla a IHìionhrlo ava nh lo cotnpeu:mtJ nutontà. ( tnultosloche rtcoi'T'el'e alla quarta 
p,agi!(n. doi giotn'itli·) .Et~c1·_iç'! Pùttro 'G,iopn.rwi l'aytiano, e _tlltl~. colQ!'O c bo audnr.cmenta c .fal­
s~ule~Jt~ yantaJ)01 ql~cs.ta. succe_ssione; e. v v erte J.lUI'e ,dì ~o n oo.nfon~or<f questo legittimo fa1•mac6 
coll'altro- pl'9~1\_l'O.'to sottò i~ notno. Atbe1·to i 1C19l_iwno fu Oi'u'a~!ppe, il ~.tttn'o, oltre noU .aver(!• 
al.cun~ n.ffin,ità: çtt. dUfp.l'lto J~ro{;' (ti~·olamo, ~è mai. avuto P onore di ossor da lui conos,.,iuto' 
Ri ~.eJ'ÌnettE~· con· audacia sonzu ·pari. di farne monzione nei suoi a.nnun~i~ inducendo. u·~ puh: 
'blico p' eredorlo 'paronto. , 

. ,Sì· ritenga· qumdL por .massima: Uite ogni altro avviso o ·richiamo relativo a questa spe·oia· 
ti t~ _che ·venga ip.aerito su quo.qto od ln JHI'Ì giornali, non pub riferirAi oho a detestabili con .. 
tr~Jf~<_JJÙ, il pi!l dello yolt~ dannosa alla nlute di chi ftduciosamonto' ne usasse. 

E,.nùto PagliaM. 

PRIVILEGIATO STABIL1MENTO LATERIZI 
CON FO!lNACE SIS'fEUA I!OF~'~!ANN IN ZEGLIACCO 

CANDIDO E NICOLÒ FRA'X'EX..X..l ANGELI 
di ~d.in.e 

Fabbricazione a .vapore 
dilTUBI 

!latthlll pJenl e hn:~tl A t111~1 tro o flUAtil'o fori 

per pnrctt 

prefQrlti per eeonomin. e no:n·ln.aelnno sentll·e 

11 1-ntnorQ ~n.· una st~nzn.'all' altt'U. 

Fabbricazione a mano 
di.l\IATTONI 

THGOLII (Coppi) lll.l'fTONliLLE (TnTCil•J. 

o oggetttmodellntl · 

pur deeora.zlono 

di. ognl sa.i'omn e ·dimensiono: 

Per Commissioni illrig~rsi .alla, Ditta it1 Udine 
od il sigÌwr Gio. ,B~tta · C11lligaro in Zegìi(!ccq (p, Artegna). 

';l 

... A, ·vv···I'SO·'l,'H:t:t.i i.M .. · ,q.d~li nic~s~arLper 11e A.mm.inistrnz .. i~.ni :~elle Farbib-
. cerJ.Èe esegmtJ su otttma cartl\ e con somma esattezza, · ' 

approntato anche il Bilancio preventivo .çon. gli 
. allegati. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 


